
Fra Nicola Galiazzo è un 
entusiasta: gli piace but-
tarsi nelle cose, specie se 

hanno a che fare con l’arte e con 
le persone, meglio se con l’ar-
te e le persone assieme. Non a 
caso è uno dei tre frati della Ba-
silica del Santo – gli altri sono 
Alessandro Fortin e Alberto To-
nello–, che costituiscono l’équi-
pe della Pastorale dell’arte, una 
forma inedita di pastorale, oggi 
in piena sperimentazione nella 
Chiesa, che cerca di arrivare a 
Dio attraverso quella traccia di 
divino che rende grande l’opera 
delle creature. Indubbiamente 
il suo background di architet-
to orienta anche il suo modo di 
essere frate. «L’arte è un grande 
ascensore verso l’infinito» chio-
sa fra Nicola e se quell’ascensore 
lo prendiamo in tanti e insieme, 
la salita ha tutto un altro sapore. 
Motivo sufficiente per cogliere 
al volo un bando di Fondazione 
Cattolica per enti del Terzo set-
tore che promuovono progetti 
di inclusione e coesione sociale. 
Un’opportunità per spalancare 

Un innovativo progetto di pastorale dell’arte  
ha creato un percorso davvero aperto a tutti, 

dove la disabilità diventa occasione per conoscere 
in maniera inedita i tesori di arte e spiritualità 

della Basilica di Sant’Antonio a Padova.

La Basilica 
inclusivadi Giulia  

Cananzi

«Io non ci volevo proprio 
andare – conferma Andrea, 
40 anni, ospite del Villaggio 
Sant’Antonio, maglietta nera, 
grosso orologio arancio, sorri-
so contagioso – mi sembrava 
una cosa campata in aria. E in-
vece mi ha cambiato la vita da 
così a così», spiega, girando ver-
so l’alto il palmo della mano. E 
ora ci crede talmente tanto che 
è venuto a testimoniare l’effica-
cia dell’iniziativa insieme con 
tre compagni di viaggio (Lo-
renzo, Mirella e Gianpaolo), l’e-

le porte di questo ascensore an-
che alle persone con disabilità, 
rendendole protagoniste di un 
progetto davvero particolare. 

Per la cronaca, i frati il ban-
do l’hanno vinto sul filo del ra-
soio, con i 26 progetti finalisti 
che altalenavano pericolosa-
mente nella classifica, spinti a 
ondate dai rispettivi supporter 
che dovevano votarli via in-
ternet. Fuori dalla marea della 
gara, è emerso, come un bale-
nottero appena nato, il progetto 
«Il Santo per tutti», un percor-
so inedito nei tesori d’arte del-
la Basilica del Santo e di alcune 
parti del convento dei frati de-
dicato ai pellegrini. A condurlo 
le guide A (i volontari), assieme 
alle guide B, cioè i ragazzi e gli 
adulti con disabilità dei centri 
diurni e della comunità alloggio 
del Villaggio Sant’Antonio di 
Noventa Padovana (PD), realtà 
anch’essa fondata e gestita dai 
frati. Tuttavia, all’inizio dell’e-
sperienza il miscuglio di arte e 
varia umanità convinceva poco 
anche i diretti interessati. 
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Visita 
«all inclusive»
Bellezza, 
passione, 
spiritualità, voglia 
di condividere  
e un pizzico  
di ironia sono  
gli ingredienti 
di una visita 
davvero aperta  
a tutti.

ducatrice Elisabetta Valentini 
e la vicedirettrice del Villaggio 
Sant’Antonio, Paola Boscarello. 
Un nutrito drappello dell’ascen-
sore di fra Nicola. 

Lorenzo, 51 anni, in polo 
bianca, è più timido e serioso, ha 
l’atteggiamento pacato del pen-
satore: «Per me è stato un buon 
percorso e un buon traguardo, 
anche perché amo l’arte – dice 
sommessamente, poggiando il 
mento su tre dita – . Un’espe-
rienza che mi ha fatto conosce-
re anche tante persone».

Spetta a Elisabetta, detta 
Betty, l’educatrice, calarci nel 
progetto: «L’esperienza è stata 
preceduta da quattro lezioni e il 
percorso delle guide A e B è sta-
to in un primo tempo parallelo; 
abbiamo preparato sia le guide 
volontarie che i nostri ragazzi 
non solo dal punto di vista ar-
tistico, spirituale e organizzati-
vo, ma anche dal punto di vista 
dell’accoglienza reciproca e di 
quella dei pellegrini. All’inizio 
l’attenzione sembrava centrata 
più sugli aspetti organizzativi, 

mentre alla fine della formazio-
ne ci siamo resi conto che l’at-
tesa più grande era conoscersi. 
Al momento dell’incontro sem-
bravano due gruppi di amici che 
non si vedevano da tempo: le 
guide A sapevano ormai come 
approcciarsi e dare il giusto spa-
zio alle guide B e quest’ultime 
sapevano che cosa fare per la 
buona riuscita del progetto. Si è 
subito instaurata un’intesa, tan-
to che le coppie di guide appena 
formate hanno cominciato pre-
sto a muoversi in autonomia».

57settembre 2024

P A S T O R A L E  D E L L ’ A R T E



«I l Santo per tutti» è ancora un progetto 
pilota, anche se i frati della Basilica del 

Santo vorrebbero farlo diventare un’esperien-
za continuativa e allargarlo nel tempo a tutti 
i tipi di disabilità. Per l’anno giubilare, il 2025, 
il sogno sarebbe di aprirlo anche ai carcera-
ti. Chi ha intenzione di visitare la Basilica del 
Santo nei prossimi mesi, approfitti di questo 
progetto anche da un punto di vista artistico, 
in quanto dà modo di visitare parti del com-
plesso antoniano di norma non accessibili al 
pubblico. Un percorso molto significativo an-
che per le scolaresche e i gruppi, per i quali 
è possibile concordare una visita su misura in 
altri orari. Le visite in calendario sono organiz-
zate di sabato, una volta al mese, alle 14.30, 
per non sovrapporsi alle celebrazioni. 
Date:
sabato 21 settembre
sabato 19 ottobre
sabato 23 novembre
sabato 14 dicembre
Ecco le tappe dove troverete le guide B:
● Cappella di San Giacomo, con Andrea, Lo-
renzo e Piero.
● Cappella Madonna nera, con Mirella, Sofia 
e Paola.
● Cappella delle reliquie, con Gianpaolo, 
Sandro e Marco.
● Il Chiostro del Noviziato, con Piero e San-
dro.
Info (+39) 049 8225652; 
infobasilica@santantonio.org

IL SANTO PER TUTTI Il posto di Gianpaolo, 49 
anni, due intensi occhi azzur-
ri su maglietta rosso fuoco, è 
la Cappella delle reliquie: «Il 
nostro compito è raccontare ai 
pellegrini le ostensioni del cor-
po di sant’Antonio, quella del 
1981 e quella del 2010: io mo-
stro le foto, mentre l’altra gui-
da spiega». Mirella, 58 anni, ti-
mida e gentile sotto il caschetto 
di capelli rossi, consegna le im-
maginette nella Cappella della 
Madonna nera: «La Basilica è 
bellissima – dice con voce un 
po’ stentata – tante cose non sa-
pevo». Andrea, che è indubbia-
mente l’addetto alle pubbliche 
relazioni del gruppo, ci tiene a 
dare prova della sua performan-
ce alla Cappella di San Giaco-
mo e declama Vergine bella di sol 
vestita del Petrarca, tappa fon-
damentale del tour: «È entusia-
smante per me leggere questa 
poesia e la sua parafrasi – dice –. 
Ma soprattutto stare tra la gente; 
mi sento un altro e mi diverto 
pure». Lorenzo aggiunge la sua 
pennellata di riflessione: «E c’è 
dignità in questa esperienza».

Il limite è più visibile in al-
cune persone, ma in realtà ci 
riguarda tutti nella quotidia-
nità e in certe fasi della nostra 
vita: «Notavo per esempio – 
commenta fra Nicola – che per 
alcune guide volontarie esporsi 
e parlare in pubblico è stato più 
difficile che per le guide B, in 
qualche modo si sostenevano a 
vicenda». A volte un limite più 
un limite dà come risultato la 
forza, rende consapevoli, porta 
a cercare altre soluzioni. «Nella 
società dell’efficienza – continua 
il frate – i limiti tendiamo a na-
sconderli, ma sono quelli che ci 
rendono umani, che ci permet-
tono di accogliere noi stessi e gli 
altri per ciò che siamo. Questo 

è il valore aggiunto della nostra 
visita al Santo». E le persone ap-
prezzano: «Sabato scorso – rac-
conta Betty –, si è avvicinata una 
pellegrina per dirmi che la visita 
le era piaciuta molto: non aveva 
mai fatto un’esperienza di que-
sto tipo, ed era rimasta colpita 
non solo dalla preparazione del-
le guide, ma dal clima disteso, 
sereno, familiare. I nostri ragaz-
zi hanno accolto i pellegrini e 
a loro volta sono stati accolti».

Il Santo per tutti diventa così 
un piccolo spaccato di come do-
vrebbe essere la società: «Espe-
rienze di questo tipo – afferma 
la vicedirettrice Paola – dovreb-
bero essere sempre di più, fino 
a diventare la normalità delle 
cose. Aiutano i ragazzi come i 
nostri a prendere coscienza del-
la loro adultità e della capacità 
di portare a termine un compi-
to complesso a beneficio di al-
tre persone e aiutano noi tutti 
a sdoganare i nostri limiti per 
una società più serena e inclusi-
va». Un traguardo che per i frati 
rafforza la dimensione spiritua-
le dell’esperienza: «L’obiettivo di 
noi frati è quello di rendere la 
Basilica del Santo un luogo dove 
ognuno possa trovare un’atten-
zione su misura, per poter co-
noscere e vivere appieno l’espe-
rienza artistica e spirituale che 
questa meravigliosa Basilica 
può donare. Non semplici visite 
guidate, quindi, ma un’occasio-
ne di piena inclusività. Questa è 
la scommessa».

Chiude l’intervista la timida 
Mirella, che mi porge un’imma-
ginetta di sant’Antonio, con tan-
to di reliquia, a dimostrazione 
che ciò che s’impara vale sem-
pre, anche fuori dai contesti. Del 
resto, pure questo nostro incon-
tro è a sua volta un’esperienza 
d’inclusività.  M
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